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Presidente del Consiglio Regionale della Toscana

La mostra Napoleone 1769-2019: un “Grande” di Francia in Toscana nel 250° anniversario della nascita, 
che viene ospitata a Portoferraio nella Palazzina dei Mulini all’interno del Museo Nazionale delle Resi-
denze Napoleoniche dell’Elba, è un esempio di buona collaborazione che porta a risultati significativi. 
In questo caso l’occasione della ricorrenza dei duecentocinquanta anni dalla nascita dell’Imperatore di 
Francia, nato in Corsica, ma originario da un casato nobiliare della nostra San Miniato, status che gli per-
mise di accedere all’Accademia militare che altrimenti gli sarebbe stata preclusa, si traduce anche in un 
momento di promozione culturale e turistica dell’incantevole isola toscana. 

Grazie all’intesa tra il Consiglio Regionale, la Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze  e la Fondazio-
ne Livorno, in raccordo con il Comune di Portoferraio, sarà esposta una parte della Collezione “Alberto 
Predieri” di soldatini di piombo riproducenti gli eserciti napoleonici, di proprietà della Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Firenze, unitamente a parte della pregiata collezione di stampe dell’Ottocento, di sog-
getto napoleonico, di proprietà della Fondazione Livorno. Il tutto poi arricchito da filmati, foto di opere 
d’arte, documenti che renderanno ancor più gradevole e interessante l’esposizione. 

Per il Consiglio Regionale la mostra rappresenta il modo con cui dare seguito alla volontà dell’assemblea 
regionale che nel febbraio di quest’anno ha approvato una legge volta a promuovere la storia e l’identità 
della Toscana attraverso le figure  di grandi personalità come, appunto, Napoleone Bonaparte. La colle-
zione di Alberto Predieri, con soldatini napoleonici perfetti nella riproduzione di vestiti, armi, espressioni, 
è patrimonio unico al mondo, coltivata con la competenza, dedizione, risorse che solo il grande Profes-
sore Universitario  e legale di grido poteva mettere in campo.  Non posso quindi che ringraziare di cuo-
re le istituzioni che hanno reso possibile questa mostra che, ne sono certo, rappresenterà uno degli eventi 
rilevanti dell’estate culturale toscana 2019.





Il 250° anniversario della nascita di Napoleone Bonaparte, a cui è legata la bella iniziativa espositiva 
dell’Isola dell’Elba, co-promossa dal Consiglio Regionale della Toscana con la Fondazione Livorno, 
Arte e Cultura e con la Fondazione CR Firenze, è l’occasione per una rinnovata riflessione su un 
pezzo di storia della nostra Europa che, in un’epoca non particolarmente lontana, ha condizionato e 
segnato i destini di interi popoli e comunità. Gli specialisti di settore potranno ben affermare che quel 
grande stratega militare ma anche raffinato uomo politico aveva intuito l’importanza dell’unità 
europea e, in qualche modo, l’aveva anticipata con una normativa legislativa avanzata e innovativa.   
 
Oggi sappiamo che l’uso unilaterale della forza militare per raggiungere un simile obiettivo era 
sbagliato e l’esito di tanto sforzo era inevitabilmente perdente senza una comune condivisione di 
intenti e idealità su cui tutt’ora si giocano i destini del continente europeo. La Toscana si è trovata ad 
essere testimone privilegiata della parabola discendente del condottiero e dell’ imperatore e la 
Collezione di soldatini ‘Alberto Predieri’ della Fondazione CR Firenze e la Collezione di incisioni 
napoleoniche della Fondazione Livorno, insieme alla Fondazione Livorno, Arte e Cultura, 
costituiscono un utile strumento di conoscenza e di documentazione di questa stagione. Siamo dunque 
grati al Presidente del Consiglio Regionale Eugenio Giani per aver voluto valorizzare con le 
Fondazioni questa importante ricorrenza. 
 
 





 
 
A distanza di un anno dalla mostra Napoléon, nel duecentocinquantesimo anniversario della nascita 
del Bonaparte, Fondazione Livorno - Arte e Cultura, ente strumentale di Fondazione Livorno, rinnova 
la collaborazione con la Fondazione CR Firenze attraverso l’allestimento di una mostra organizzata 
ancora una volta all’Isola dell’Elba. 
 A fare da cornice all’evento sarà il Teatro di Napoleone, pertinenza della residenza della Palazzina 
dei Mulini, costruzione settecentesca fatta restaurare da Napoleone per adibirla a teatro, nonché a 
luogo per la celebrazione di eventi mondani della Corte. 
Si tratta di una piccola ma ambiziosa esposizione, frutto del lavoro di promozione culturale e di 
coordinamento tra le due Fondazioni in ambito di studi napoleonici e dell’indispensabile sostegno del 
Consiglio Regionale della Toscana che ha promosso l’iniziativa insieme alle fondazioni stesse. 
È con grande soddisfazione che le stampe napoleoniche di proprietà della Fondazione Livorno 
saranno esposte, insieme alla collezione di soldatini “A. Predieri” della Fondazione CR Firenze, in 
una nuova e moderna dimensione rispetto alla mostra precedente, in grado di restituire ai numerosi 
appassionati l’avvincente atmosfera dell’epopea napoleonica. 
               
                                                                                              Riccardo Vitti 
                                                                            Presidente della Fondazione Livorno 
 
                                                                                             Luciano Barsotti 
                                                                Presidente della Fondazione Livorno – Arte e Cultura 
 





Napoleone e l’Elba si sono, probabilmente, scelti. 
Certamente il primo,  che indirizzò il suo ritiro obbligato su quell’isola piccola ma vicina al territorio 
francese.  Ma ugualmente si può pensare di quella terra preziosa, ricca di minerali e pietre bagnati 
dalle acque salate. Terra di conquista, dagli etruschi ai romani, ma anche terra, forse, desiderosa di 
conquistare. Sicuramente, conquistata, fu la manifesta notorietà agli occhi del mondo, raggiunta 
anche grazie alla permanenza di Napoleone sull’isola. Testimonianza può sembrarne la calorosa 
accoglienza, ovviamente non scontata, della maggior parte degli elbani in occasione dello sbarco del 
Sovrano a Portoferraio, nel 1814, e, quell’affetto costante e orgoglioso che lega ancora oggi quella 
comunità a Napoleone, portandoci a pensarlo davvero come un incontro ricercato. 
Sappiamo che molte furono le innovazioni e le migliorie compiute da Bonaparte sul territorio 
elbano;  e quella bandiera bianca con le tre api in mezzo, con cui l’imperatore decretò di fatto l’unità 
di tutta l’isola, può essere ancora oggi un pungolo, un invito, affinché i territori siano incoraggiati, 
anche dai vari livelli istituzionali, ad avvantaggiarsi da logiche di  unitarietà e omogeneità che 
possano consentirne una sempre maggiore valorizzazione. 
Eppure, si dice, Napoleone, nato da genitori italiani, è considerato in verità un francese.  Ecco, non 
mi dispiace pensare questo pezzo di storia e di cultura toscana in chiave finalmente europea. 
Del resto, proprio Napoleone scriveva nel suo memoriale « L’Europa sarebbe diventata di fatto un 
popolo solo; viaggiando ognuno si sarebbe sentito nella patria comune» 
Questa eccellente mostra, che racconta l’esperienza napoleonica con opere di raro pregio, sarà 
un’occasione di apprendimento e di riflessione anche per questo. 
 
                                                             Gianni Anselmi 
Presidente della Commissione Sviluppo Economico e Rurale, Cultura, Istruzione, Formazione  
del Consiglio Regionale della Toscana 
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                                     Origine della Famiglia Bonaparte 

   Discendenti dei Cadolingi, di probabile origine longobarda, poi creati Conti da Carlo il Calvo nel 
IX secolo, i Bonaparte assumono questo nome nel XII secolo, a Treviso, in quanto schierati dalla 
parte “bona”, cioè i Guelfi. Oltre a quello di Treviso, vi furono rami della famiglia a Firenze, a 
Sarzana, a San Miniato e ad Ajaccio. 
Coinvolti in varie vicende e nelle lotte delle varie località dove si erano stabiliti, alcuni rami si 
estinsero e altri cambiarono destinazione. Per risalire agli avi di Napoleone si cita Pietro di Giovanni 
Bonaparte, che nel 1432, si trasferì da San Miniato a Firenze (e si stabilì nella attuale via de’ Bardi). 
Per distinguere la sua famiglia dagli altri Bonaparte venuti anch’essi a Firenze, mutò il nome dalla 
sua in “Buonaparte”. 
Giovanni di Pietro, dei Buonaparte di Firenze, dopo la congiura dei Pazzi del 1478, essendo vicino ai 
Medici e temendo vendette dai congiurati e dai loro alleati, si trasferì a Roma, presso la famiglia 
Orsini. I suoi discendenti seguirono Giordano Orsini n Corsica, nel 1533, e si stabilirono ad Ajaccio. 
Nel 1594 la famiglia Buonaparte fu riconosciuta appartenere al patriziato fiorentino; ebbe concessioni 
nobiliari dal Governo Toscano, con patente del 1759, e dalla Suprema Corte di Ajaccio nel 1771. In 
quella data Carlo Maria, padre di Napoleone, aggiunge allo stemma di famiglia la corona nobiliare e 
inizia a firmare col nome “de Buonaparte”. 
 Nel 1796, Napoleone torna, per la prima volta, all’antico nome “Bonaparte”, firmando una lettera 
scritta, il 24 marzo, dal Quartier Generale di Tolone all’Amministrazione Municipale di Marsiglia. 
Il 29 giugno si reca a San Miniato a far visita a uno zio, il Canonico Filippo Bonaparte. 
Sono pertanto destituite di fondamento le accuse di chi sostenne che Napoleone volle lasciare il 
cognome italiano, per dargli una “forma” francese. 
 
Fonte: Teodoro de Colle,  Genealogia della Famiglia Bonaparte; Firenze, 1898. 
 
Ulteriore bibliografia: 
F. Antommarchi,  Mémoires de F. Antommarchi, 1825 
L. A. Bourrienne,  Mémoires de M. de Bourrienne, 1829-1831.  
Ristori,  Storia genealogica della famiglia Bonaparte, scritta da un Sanminiatese; Firenze, 1846. 
 
 
                                                                                                                  Giuseppe Adduci 



San Miniato (PI)







La Fondazione Livorno possiede una rilevante collezione di stampe
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I soldatini della Collezione « Alberto Predieri»

Regno d’Italia (1805-1814)
Guardia Reale - Veliti Cacciatori

Repubblica Italiana (1802-1805)
Guardia del Governo
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Regno d’Italia
Reggimento Dragoni Regina

Regno d’Italia
Ambulanza
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Regno d’Italia
Fanteria Leggera

Regno d’Italia
Fucina da campo



26

Regno d’Italia
Artiglieria a cavallo della Guardia Reale

Repubblica Italiana
Guardia del Presidente



Repubbica Cisalpina (1797-1802)
Legione Lombarda - Cacciatore a cavallo

Russia
Reggimento Granatieri Pavlov

Regno d’Italia
Fanteria di linea

Russia - Cosacco
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Repubbica Cisalpina (1797-1802)
Legione Lombarda - Cacciatore a cavallo

Russia
Reggimento Granatieri Pavlov

Regno d’Italia
Fanteria di linea

Russia - Cosacco

27 28



Russia - Bandiera di un Reggimento di Fanteria

Russia - Bandiera di  un Reggimento di Fanteria

Russia - Ussaro

Austria - Arciduca Carlo

29 30



Russia - Bandiera di un Reggimento di Fanteria

Russia - Bandiera di  un Reggimento di Fanteria

Russia - Ussaro

Austria - Arciduca Carlo

29 30



Francia
Wurst della Sanità

Francia
Banda del 18° Reggimento di Fanteria Austria - Fucilieri

Ducato di Berg - Cavalleggeri

31 32



Francia
Wurst della Sanità

Francia
Banda del 18° Reggimento di Fanteria Austria - Fucilieri

Ducato di Berg - Cavalleggeri

31

32



Francia - Guardia Imperiale
Reggimento Lancieri Olandesi

Francia - Guardia Imperiale
Banda dei Granatieri

Regno di Napoli
Reggimento reale Africano Francia - Treno d’Artiglieria Francia - Cappello Cinese

Banda di Fanteria

33 34



Francia - Guardia Imperiale
Reggimento Lancieri Olandesi

Francia - Guardia Imperiale
Banda dei Granatieri

Regno di Napoli
Reggimento reale Africano

Francia - Treno d’Artiglieria Francia - Cappello Cinese
Banda di Fanteria

33 34



Francia
Tamburo Maggiore di Fanteria

Regno Unito
Ammiraglio Nelson

Prussia
Maresciallo Blucher

Gioacchino Murat
Re di Napoli

35
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Francia
Tamburo Maggiore di Fanteria

Regno Unito
Ammiraglio Nelson

Prussia
Maresciallo Blucher

Gioacchino Murat
Re di Napoli
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Francia
Generale Cambronne

37
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lettera autografa di Napoleone scritta a Longone il 14 settembre 1814
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